
POLITICA INTERNA 

Sta per uscire presso le Edizioni Paoline un libro-intervista 
di Alessandro Natta. Lo ha curato Alceste Santini. 

Uno dei temi ammontati: la perestrojka e i nuovi orizzonti 
dell'enciclica "Sollicitudo rei 80(33118"» 

Parlando del Papa 
con Gorbaciov 

WÈI Quel telegramma di Krusciov a Giovanni 
XXIII, nome I udienza concessa nel marzo 
1963 dal Ponletice ad Alehet Agiubei ed alla 
màglie Rada, rispettivamente genero e hglia 
del leader sovietico, furono per il tempo m 
tal avvennero due falli straordinari perchè 
aprirono uno spiraglio nel rapporti a lungo 
bjoccàli trajas SedeelDiss^tìrande, m/àW, 
Ai la risonanza sulla stampa dell epoca 

Il Pei, che coàrlbuì a (abolire quegli avue-
rimanti, è sialo protagonista di altre iniziati 
ite? S tu stesso quando hai incontralo Garba-
dov, hai avuto modo di parlare del Papa e 
Óetrimportanza mondiale per la distensione 
di'unrapporto nuovo trai Urss e la S. Sede? 
i Quando incontrai Gorbaciov a Mosca nel 

novembre 1987 in occasione del settantesi­
mo anniversario della Rivoluzione d Ottobre 
parlammo della sua visita in Italia gii allora 
i(l predicato, e gli chiesi se, trovandosi a to­
nta,, avrebbe visto volentieri anche il Papà 
Mostrò subito aperta disponibilità dicendo 
con un sorriso «Perché no? Forse ci intende 
remò meglio noi due che siamo «lavi » Os 
servò ovviamente che non dipendevi soltan» 
to da lui PenJiO ritengo ohe, dopo io straor 
dinario infittirò al Cremlino del Segretarjo 
di Slato, card Agostino Casaroli, con Corba 
CidV, pweiÉt$ JII3 jiugno 1988 in occasio 
rio delle celebrazioni del millenario della 
RWi di Kiev, la mila in Valicano del presi­
dente dell Urss ci sarà ed assumerà un signi­
ficato di boriata storica Attualmente I diri­
genti sovietici ed In particolare Gorbaciov 
guordaho con una sensibilità nuova e con 
realismo al imo die il Papa e la Chiesa cat 
tQÌ(c«iMMgorM)S| mondo a layoj* delii» p i 
e t e della promozione della giustizia, so. 
pattuito nemes i delférzo Mondo 

Questi temi non sono mai mancati nelle 
conversazioni che abbiamo avuto con I diri­
gènti sovietici e ci siamo sempre adoperati 
t f f ihi Incontri diretti tra esponenti sovietici, 
«.viri livelli, éttpptssenianll vaticani contri-

Nkqlal Podgomi a Paolo VI nel novembre 

Avevo conosciuto Podgprni a Yalta dove 
era.venuto insieme a Krusciov al momento 
dell* morte di Togliatti. Era già allora uno 
del massimi dirigènti e parlammo della per­
sonalità di Togliatti e del colpo che aveva­
mo ricevuto epn la su» perdita Podgomi ci 
accompagni fino a ijfoferopoli, dove pie 
demmo I ««reo per ter ritorno a gama 

MI colpi allora 11 tatto òhe eratio fumatore 
più accanito di m ricordo questo particola­
re perche I giornali sottolinearono che Paolo 
VI, ricevendolo j|el'*uo studio ih Vaticano, 
sapendo che era un gran fumatore, permet­
terlo a suo agio, lo pregò di accendere una 
sigaretta, se voleva 4 i i ,„'\ 

Se non sbaglio, ««esp i ) quellWgatetta 
deva essererflmàsfttuh|p nella tìsri* delle 
udienze degli uMWBWtei ,, » 

Fequenli e diversÌJSpriO stati gli Jneontn 
eh* Gromiko ministrò degli esten e, consu­
mato diplomàtico, ha avuto con,Paol« VI e 
con Glovanitt Pa?lo ti Gremito avevi cono-
tqluto Paolo VI quando, questi si resa a l l o 
nu, nell ottobre 1965 Iranno dopo, nejl »• 
prile 1966, trovandosi a Roma si recò in Va 
llcano d « f apa Montini» Ma la visita di Pbd, 
gami, che noi favorimmo, fu certamente un 
(atto di maggior rilievo Ricordo che ebbi 
modo di sentire il suo racconto e le impres­
sioni positive del suo epilobio con il Papa 
allorché con Longo lo incontrammo a Villa 
Abamelck nella residenza romana dell am 
traslatore sovietico Costebbi modo di par 
lare con Gromiko del suo incontro con Gio 
Vanni Paolo 11 nel febbraio del 1983 sempre 
a Villa Abamélek quando ero segretario gè 
nerale del partito 

Pef quel die-na potuto valere, il nostro 
partito ria sempre operato per favorire il dia 
ioga <jd lepntetti 'ra 1 Urss e la 5 & d e nella 
«qnyinjlone di contribuire a far avanzare la 
reciproca comprensione in un mondo con 
trassegnato ancora da troppe contraddizioni 
« pericoli che creano incertezza nella gente 
e rendono inquieti 1 popoli 

VUOI dire che anche queste iniziative que 
ste mediazióni rientrano nella scelta slrategi 
cade! Pei' 

Mon si tratta di mendicare particolari me 
riti, ma di sottolineare un attenzione costan 
te i|| fatto che a Roma e e il Vaticano e è il 
Papa, come diceva già Gramsci in polemica 
con la sterile politica radicalsodalista del 
tsrripo,echelaS Sede come governo cen 
trile della Chiesa Cattolica che comprende 
quasi tln miliardo di fedeli svolge un ruolo 
significativo nel mondo II Papa, proprio co 
me capo ed espressione di questa presenza 
sìa pureflon omogenea e con diverse artico-
talloni, 4 un autorità morale di rilievo che (t 
nlsce per avere anche una valenza politica 
per il largo ascolto che ha Tu lo hai seguito 
jmrWmtà hei numerosi viaggi interconti 
ftÉitatl 4 hai POM° constatare da vicino che 
nessun" altro leader politico a sindacale ra 
duna* parla a cosi larghe masse umane La 
S Sede e inoltre presente attraverso suoi 
rappresentanti ed osservaton permanenti 
nel più importanti organismi internazionali 
a cominciare dalle Nazioni Unite Intrattiene 

«I tre tempi del presente» è il titolo di 
una lunga intervista ad Alessandro Nat­
ta, curata da Alceste Santini, che sta per 
uscire in un libro delle Edizioni Paoline 
Si tratta di una conversazione durante 
la quale Natta parla del passato e del 
presente, intreccia ricordi e valutazioni 
politiche, parlando del nuovo corso del 

Peli della politica oggi, di Togliatti, della 
sinistra europea, del rapporto tra comu­
nisti e cattolici Del l ibro-che sari pre­
sentato mercoledì pressino a Roma, al­
le ore 17,30 alla Stampa estera, da Gio­
vanni Spadolini, Leopoldo Elia, mons 
Piero Rossano, Renato Zanghen e Wal­
ter Veltroni-anticipiamo alcuni brani J 

AtMMdh} Natta i Unirti, (Marni fttjtjl Ue*ttreiMikWGortitclov 
ALCUTI SANTINI 

relazioni diplomatiche con circa 120 Stati 
Perciò abbiamo sempre pensato che se 

uomini di Stato e di governo, anche di paesi 
che non Hanno normali rapporti diplomàtici 
con la 5 Sede, venendo a Roma visitano il 
Papa, non c'è ragione perché i rappresen­
tanti del governo di un grande paese come 
I Ut» no» debbano fare altrettanto Non si 
trattai naturalmente, di un obbligo ma di 
una prassi della quale I esperienza ha messo 
in evidenza gli aspetti positivi La domanda 
di Stalin 'Di quante divisioni dispone il Pa 
pa?» era soltanto retorica e persino ridicola 
ed I suoi successori se ne sono resti ben con 
to 

Scrivendo di don Giuseppe De Luca su Ri­
nascita (15 luglio 1363) Togliatti taceva que­
sta riflessióne: aLa sua mente e la sua ricerca 
mi pare (ossero volte, nel contatto con me, a 

scoprire qualcosa che fosse pia profondo 
delle ideologie, più valido dei sistemi di dot­
trina, e in cui potessimo essere, ami, fossimo 
uniti Cercava e metteva in luce la sostanza 
della nostra comune umanità) lo interessava 
che vi (osse in noi una comune coscienza 
idei problemi che alla umanità si presentava­
no, oggi, in un momento cosi grave, cosi ter-
nbile della sua Moria come è il momento 
presente Nel momento in cui ci attende o 
un nuovo inesauribile slancio di creazione 
oppure la distruzione ad opera delle nostre 
stesse mani» * 

Si traila di una tematica attualissima che si 
ninnavi tanti narratori e soggoli del nostro 
tempo e che solo negli ultimi tempi, ma non 
sufficientemente, e entrata nel dibattito politi­
co mondiale ho stessa problematica Giovan­
ni Paolo II mise a fuoco con la sua prima en-

ciclica Redemptor hominis (4 marno 1379) 
quando disse, di fronte al pencolo nucleare, 
che proprio» frutti dell'uomo che contengo­
no una speciale porzione della sua genialità 
e della sua iniziativa, possono essere rivolti 
in modo radicale contro lui stésso» 

Conia sua settima enoc/icoSollicirudo tei 
social» rresa pubblica il 19 febbraio 1388) 
Giovanni Paolo II, rilanciando i temi dello 
sviluppo e della questione sociale in dimen­
sione mondiale, che furono gii al centro della 
PopUloJum progresslo di Paolo VI (marzo 
196?) seme Ira I altro -Oggi, forse più che 
in passato gli uomini si rendono conto di es 
sere legati da un comune destino, da costruì 
re insieme, se si vuole evitare la catastrofe 
perniiti» 

Come giudichi queste riflessioni, chenchia-
mano preoccupazioni già espresse, anche se 

in un contestò diverso, da Togliatti e da Gio­
vanni XXI1P E come giudichi I altra afferma­
zione, pure contenuta nella enciclica, secon­
do cui la presente divisione in due blocchi 
contrapposti non solo ha dato luogo a dite 
impenaltsmi, ma ha rappresentalo til duetto 
ostacolo alla vera trasformazione delle con­
dizioni di sottosviluppo nei paesi invia di svi­
luppo o in quelli meno avanzati»? Infine qua­
li risposte impone sul pano politico un'altra 
affermazione dell'enciclica «Nel mondo divi 
so e sconvolto da ogni altro tipo di confluii 
si fa strada la convinzione di una radicale in 
terdipendenza e, per conseguenza, la neces­
sità di una solidarietà che la assuma e tradu 

abbiamo di fronte e della quale abbiamo as 
sunto Consapevolezza, anche se molto e e 
da fare sul piano operativo La pace come 
valore supremo, la pace come necessità, la 
pace còme impegno Comune delle grandi 
forte ideali, politiche del mondo, al di là del­
le diverse visioni ideologiche e filosofiche o 
religiose, è il Ama divenuto oggi e non solo 
da oggi, essenziale. 
L'affermazione da te richiamata della r% 
demptor nomimsdl Giovanni Paolo li è den-
tradì noi nel senso che fa parte di quello sia 
borazione politica contenuta net discorso di 
Togliatti a Bergamo e da noi sviluppala, co 
me era già, presente nella Pacem m terra di 

ca sul piano morale» ed m direi anche sui Giovanni XXIII Ora « più chiaro a tulli che 
piano politico? 

La problematica che tu hai posto, con I ri­
chiami autorevoli che hai latto, è quella che 
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UN MILIONE (IVA INCLUSA) DI SUPERVALUTASONE DELL'USA® 
PER RISPARMIARE SULL'ACQUISTO DI UNA CITROEN 

NUOVA CON PINANZIAMENTÌ A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio della tua vecchia auto, 1 Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini­
mo del 20%, 1 Concessionari Citroen,1 

per esempio, ti finanziano fino a 9 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, 1 Concessionari Citroen offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (TVA inclusa) su AX e 
1.000.000 di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non cumulatoli 
con altre iniziative in corso. Non la-
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

siamo arrivati ad un punto in cui I uomo pud 
vedere ritorcersi conno *e stesso 0 vedere 
annullati I fruiti fondamentali della sua ge­
nialità, se non controlla gli strumenti straor­
dinàri di cui dispone e non 11 utilizza e non li 
orienta per il bene dell'umanità Questo * un 
dato che ha creato Inquietudine, paura, Insi­
curezza. negli ultimi decenni ed oggi la con 
sapevolezza del rischio e divenuta più acuta 
proprio jercht c i stiamo rendendo «onto 
che le risorse to sviluppo 1 multati straordi-
nan della scienza e della tecnica posson es­
sere vanificati se non prevale un orientamen 
to morale e politico comune In difesa del ge­
nere umano! l ' nere umano) 

lo ritengo che 
- « m e m i nell'ihdi 

bloccare la] ci 

«Mi 
toimovii 
zlone, svitai 
le Iniziative 
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E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
' VALIDA FINO AL 31 MARZO 

te iniziative „ „ . _ . „ 
allineati ed anche quanto è venuto dalla cat­
tedra di 3 Pietro UinWatiya per una comu­
ne preghiera per la pace promossa da Ci* 
vanni Paolo II e svoltasi ad Assisi nell ottobre 
1986, con la partecipazione di esponenti di 
tutte le religioni, ha dato egualmente un 
grande conmbuto perché I opinione pubbli­
ca mondiale prendesse coscienza, ed agisse 
in modo più pressante sui governi, e in pri­
mo luogo sugli Stati Uniti e sul) Urss, per in­
durli a fare sul serto nel campo della disten­
sione 

Oggi, più che in passato, gli uomini si ten­
dono conto di essere lega» da un comune 
desiino'hel costfuinj msjerneJio tpturojni-
gliore fNasCejda questo «tato d animo, la 
convinzione di una radicale interdipendenza 
e per conseguenza la necessita di una soli 
dartela che la assuma e la traduca sul piano 
morale ed anche politico 
.Giovanni Paq|o llcon la s,ua Sollicitudqrei 

èoaalis ha collo qtiesio dato oggettivo, al di 
là delle alleanze politiche e militan degli Sta­
li, e, nello sviluppare il suo discorso (nìtean-
do ciò che Aon può essere accettabile ti* del 
liberismo n< del collettivismo, non demoniz­
za nessuno, ne propone una sua soluzione 
Anzi dice esplicitamente che la dottrina so­
ciale cattolica non è una terza via, ma una 
categona a sa nel senso che la Chiesa nven 
dica solo il diritto di far valere la sua posizio­
ne sul piano della cntica della denuncia di 
situazioni ingiuste e su) piano dei valon Una 
posizione, a mio parere corretta che ricollo­
ca la Chiesa sulla scia della strada aperta da 
Giovanni XXIII e delineata dal Concilio 

È curioso che I enciclica Ai commenlala no-
siuuomente dalla stampa ufficiale sovietica, 

-meno da parie americana, su alcuni muore-
voli giornali, come il Washington Post, a nm-
proveró al Papa di aver messo sullo stesso 
piano, nella critica, il liberemo ed iUvIkttivi-
smo, gli Usa i IVrss, assumendo una sorta di 
equidistanza 

Nel colloquio che ebbi con Gorbaciov nel 
marzo 1988 a Mosca volli richiamare la sua 
attenzione proprio sugli aspetti nuovi del 
I enciclica Osservai che il tema dell interdi 
pendenza era stato affrontato dallo stesso 
Gorbaciov nel discorso da lui tenuto nel no­
vembre 1987 in occasione del settantesimo 
anniversario della Rivoluzione d Ottobre, Un 
tema che fu ripreso anche dal Forum che si 
tenne mila slessa circostanza nella capitale 
sovietica con la partecipazione di personali­
tà di vario orientamento Una visione, del 
móndo come'un tulio quella illustrata Val 
Papa nell enciclica per cui là coesistenza e 
una conquista Importante, ma non basta 
più Oggi non dobbiamo solo convivere, ma 
abbiamo bisogno di collaborare insieme per 
risolvere t grandi problemi che abbiamo di 
home, a cominciare da quelli del Terzo 
Mondo perché nessun paese da solo%ta-

Bace di (arto anche se si chiama Stati Uniti 0 
Mone Sovietica Dobbiamo, inoltre, avere 

la consapevolezza che lo sviluppo 0 e di tutti 
o non e sviluppo, come è dimostrato dall e-
sperienza passata e recente 

6 l'Unità 
Lunedi 
13 marzo 1989 


